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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1  - definizioni 

Ai fini del regolamento si intende:

· per “canone” il corrispettivo dovuto al Comune per l’istallazione di mezzi pubblicitari che incidono sull’arredo urbano..

Articolo 2 – ambito e scopo del regolamento 
Il regolamento è adottato a norma e per gli effetti degli articoli 52,62 e 63 del Decreto Legislativo 15/12/97 n. 446 e del Decreto Legislativo n. 507 del 15/11/93 e S.M.e.I. , disciplina  l’ installazione di mezzi pubblicitari che incidono sull’arredo urbano, le modalità di richiesta, rilascio,rinnovo,revoca e decadenza dell’atto di concessione, nonché i criteri di determinazione e di applicazione del canone , dovuto per le occupazioni medesime ed istituito con il Regolamento in oggetto.

Inoltre disciplina la misura del canone, le modalità di versamento e di riscossione anche coattiva , le agevolazioni e le sanzioni . le norme del presente , sono finalizzate a garantire una corretta utilizzazione degli spazi e delle aree pubbliche, anche al fine di tener conto dei benefici che il singolo occupante ritrae da tale utilizzazione e dal conseguente disagio che dalle stessa può derivare alla cittadinanza.

La revoca dell’autorizzazione o concessione per motivi di interesse pubblico da diritto alla restituzione del canone pagato in anticipo.

La revoca della autorizzazione per colpa del concedente fa sorgere il diritto del Comune a trattenere il canone pagato in via anticipata, a titolo di penale.

TITOLO II

INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA DEI MEZZI DI EFFETTUAZIONE DELLA PUBBLICITA’ ESTERNA CHE INCIDONO SULL’ARREDO URBANO O SULL’AMBIENTE

Art. 47 Regolamento esecuzione del nuovo C.d.S. n. 495/92 e S.M.e I.
Articolo 3 – tipologia

Le tipologie pubblicitarie sono:

a- le insegne d’esercizio

b- le preinsegne

c- le sorgenti luminose

d- i cartelli

e- gli striscioni,le locandine e gli stendardi

f- i segni orizzontali reclamistici
g- gli impianti pubblicitari di servizio

h- gli impianti di pubblicità e propaganda

i- le sorgenti acustiche

j- pubblicità con veicoli

Articolo 4 – insegna di esercizio

1- per insegna di esercizio s’intende la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura ,installata nella sede dell’attività a cui si riferisce  o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

Articolo 5 – preinsegna

1 – per preinsegna s’intende la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 Km. Non può essere luminosa, né per luce propria , né per luce indiretta.

Articolo 6 – sorgente luminosa
1 – per sorgente luminosa si intende qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminati che, diffondono luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati,manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali. 
Articolo 7 – cartello
1 – per cartello si intende un manufatto bidimensionale supportato da una idonea struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti , adesivi ecc. può essere luminoso sia di luce propria che per luce indiretta

Articolo 8 – striscione,locandina e stendardo
1 - Per striscione , locandina e stendardo si intende l’elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura , privo di rigidezza , mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta.

La locandina se posizionata sul terreno può essere realizzate anche in materiale rigido .

Articolo 9 – segno orizzontale reclamistico

1 – per segno orizzontale reclamistico si intende la riproduzione sulla superficie stradale , con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi , finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.
Articolo 10 – impianto pubblicitario di servizio
1 – per impianto pubblicitario di servizio si intende qualunque manufatto avente quale scopo primario un servizio di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale ( fermate autobus,pensiline,transenneparapendonali,cestini,panchine,orologi,o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta.

Articolo 11 – impianto di pubblicità e propaganda 
1 – per impianto di pubblicità e propaganda si intende qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti .può essere luminoso sia per luce propria che indiretta.

Articolo 12 – sorgente acustica
1 – per sorgente acustica si intende qualsiasi apparecchio amplificatore quali altoparlanti , megafoni e simili.

Articolo 13 – pubblicità con veicoli 
1 – la pubblicità effettuata con veicoli è così distinta :

a – pubblicità visiva effettuata per conto proprio od altrui all’interno ed all’esterno di veicoli in genere veicoli di uso pubblico o privato , di seguito definita pubblicità con veicoli;

b – pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell’impresa o adibiti a trasporti per suo conto , compresi i veicoli circolanti con rimorchio ,di seguito definita pubblicità con  veicoli di uso privato .

per le effettuazioni di pubblicità con veicoli si osservano le disposizioni del regolamento di esecuzione C.d.S. n. 495/92

Articolo 14 – dimensioni delle preinsegne 
1 – le preinsegne hanno forma rettangolare e dimensioni contenute entro i limiti inferiori di mt. 1 x mt. 0.30 . E’ ammesso l’abbinamento sulla stessa struttura di sostegno di un numero massimo di sei preinsegne per ogni senso di marcia a condizione che le stesse abbiano le stesse dimensioni e costituiscono oggetto di una unica autorizzazione.

Articolo 15 – caratteristiche
1 – I cartelli, le insegne di esercizio, le preinsegne, gli striscioni, le locandine, gli stendardi, i segni orizzontali reclamistici, gli impianti pubblicitari di servizio e gli impianti di pubblicità o propaganda devono essere realizzati nelle loro parti strutturali con materiali deperibili e resistenti agli agenti atmosferici.

2 – le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento , saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi.

3 – qualora le suddette strutture costituiscono manufatti la cui realizzazione e posa in opera è regolamentata da specifiche norme, l’osservanza delle stesse e l’adempimento degli obblighi da queste previste devono essere documentate prima del ritiro dell’autorizzazione .

4 – i cartelli , le insegne di esercizio , le preinsegne , gli striscioni , le locandine , gli stendardi , i segni orizzontali reclamistici , gli impianti pubblicitari di servizio , e gli impianti di pubblicità o propaganda hanno sagoma regolare , che in ogni caso non deve generare confusione con la segnaletica stradale . Particolare cautela è adottata nell’uso dei colori specialmente del rosso, e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con la segnaletica stradale , specialmente in corrispondenza ed in prossimità delle intersezioni . Occorre evitare che il colore rosso utilizzato nei cartelli , nelle insegne di esercizio , e negli altri mezzi pubblicitari costituisca sfondo di segnali stradali di pericolo , di precedenza e d’obbligo , limitandone la percettibilità.

5 – il bordo inferiore dei cartelli , delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari , ad eccezione degli impianti pubblicitari di servizio , posti in opera fuori dai centri abitati, deve essere in ogni suo punto, ad una quota non inferiore a mt.1.5 rispetto a quella della banchina stradale misurata nella sezione stradale corrispondente. Il bordo inferiore degli striscioni , delle locandine e degli stendardi , se posizionati al di sopra della carreggiata , sia sulle strade urbane che sulle strade extraurbane , deve essere in ogni caso posto ad una quota non inferiore a mt. 5.1 rispetto al piano della carreggiata .

Articolo 16 – caratteristiche dei mezzi pubblicitari luminosi  
1 – le sorgenti luminose , i cartelli , le insegne di esercizio , le preinsegne , gli striscioni , le locandine e gli stendardi , gli impianti pubblicitari di servizio e quelli di pubblicità o propaganda luminosi , per luce propria o per luce indiretta , posti fuori dai centri abitati , lungo o in prossimità delle strade  dove ne è consentita l’installazione non possono avere luce né intermittente , né di intensità luminosa superiore a 150 watt per metro quadrato o che , comunque , provochi abbagliamento .

2 – le sorgenti luminose, i cartelli , le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi hanno una sagoma che in ogni caso non deve generare confusione con la segnaletica stradale . Particolare cautela è adottata nell’uso dei colori , specialmente del rosso e del verde , e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con la segnaletica luminosa specialmente in corrispondenza ed in prossimità delle intersezioni .

Nel caso di intersezione semaforizzate, ad una distanza dalle stesse inferiore a 300 mt. , fuori dai centri abitati , è vietato l’uso dei colori rosso e verde nelle sorgenti luminose , nei cartelli nelle insegne di esercizio e negli altri mezzi pubblicitari posti a meno di 15 mt. Dal bordo della carreggiata , salvo deroga dell’ente.

3 – la croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare farmacie, ambulatori e posti di pronto soccorso.

Articolo 17 –  luoghi sottoposti a vicoli paesaggistici o di interesse storico ed artistico

 1 - lungo le strade , nell’ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di bellezze naturali e paesaggistiche o di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico è vietato collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari.

Articolo 18 – pubblicità sonora a mezzo di apparecchi amplificatori   
1 – la pubblicità sonora per mezzo di apparecchi amplificatori è consentita dalle ore 09.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore 18.00 ed è sempre vietata durante le festività nazionali e locali.

2 – è vietata la pubblicità sonora in luoghi distanti meno di mt. 50 da cimitero , scuole pubbliche d’ogni ordine e grado , luoghi di culto e simili 
3 – la pubblicità sonora non può accedere il limite di 50 decibel.

TITOLO II CAPO I° - DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE E RELATIVA
DOCUMENTAZIONE.

La domanda di installazione dei mezzi pubblicitari di cui ai predetti articoli , deve essere presentata al Comune di Cervino . Le spese relative al procedimento sono stabilite in euro 50.00 (cento ) per ogni istanza riguardante i cartelloni pubblicitari superiore ai 5 MT. Q. per ogni singolo impianto.

Alla domanda relativa ai suddetti mezzi pubblicitari dovranno essere allegati , in duplice copia , i seguenti documenti:

1 – un riquadro formato A3 o A4 estratto dalla planimetria generale delle strumento urbanistico in scala 1 :2000 con , al centro , il sito di installazione, nella planimetria dovranno essere indicati in colore arancio , lungo la strada , eventuali cartelli e mezzi pubblicitari esistenti, nonché i segnali stradali di indicazione , fino a 150 mt. Dal sito di installazione richiesto, se all’esterno dei centri abitati o fino a 50 mt. di distanza se all’interno dei centri abitati , dovranno essere indicati eventuali segnali stradali di pericolo e prescrizione fino a 250 mt. di distanza fuori dai centri abitati o 50 mt. di distanza dentro i centri abitati.

2 – sezione quotata , in scala 1:100 estesa dal più vicino margine della carreggiata al manufatto , con indicazione della minima altezza da terra di questo;

3 – n. 2 fotografie panoramiche prese l’una da una direzione e l’altra dalla direzione opposta , da circa 50 mt. di distanza dal sito di installazione e n. 1 fotografia panoramica del sito di installazione , presa dal lato opposto della via;

4 – bozzetto colorato del manufatto , approssimativamente in scala 1:20 , o fotografie-tipo del mezzo pubblicitario , con indicazione delle misure;

5 – una autocertificazione, redatta ai sensi della legge 15/1968 , con cui si dichiara che per il mezzo pubblicitario che si intende collocare e per i relativi sostegni sono assicurate la stabilità , la sicurezza per la circolazione dei veicoli e persone, con assunzione di ogni conseguente responsabilità . In caso di insegne di dimensioni superiori a 2 mq. Detta dichiarazione dovrà essere prodotta da un tecnico abilitato , come pure in ogni altro caso in cui ciò si ritenuto opportuno a giudizio dell’Ufficio Tecnico Comunale. Per l’installazione di più mezzi pubblicitari si deve presentare una sola domanda per ogni singolo impianto e relativa auto-dichiarazione.  

6 – copia dell’atto di proprietà dell’immobile in cui sarà collocato il manufatto e/o benestare certificato del proprietario con allegata copia dell’atto di proprietà.

7 – autorizzazione dell’ANAS o dell’Amministrazione provinciale in caso di cartello o altro mezzo pubblicitario collocato o visibile , rispettivamente, lungo strada statale o provinciale all’esterno dei centri abitati , nulla osta tecnico in caso di strada statale o provinciale entro centenari abitati, in caso di installazione lungo o visibile da strada comunale di confine, dovrà essere presentato il nulla osta 
del comune confinante , tutte le suddette autorizzazioni o nulla osta dovranno essere corredate di copia degli elaborati precedentemente elencati al n. 1 e al n. 4 , muniti di visto dell’Ente interessato.

CAPO I°

ART.2 – SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN ZONE .

Ai fini dell’applicazione del presente regolamento il territorio comunale viene suddiviso in un'unica zona :

zona 1 centro abitato 
ART. 3 –  DIVIETI E LIMITAZIONI
Oltre quanto prescritto dall’art. 23 del C.d.S. ( D.L. n° 285/92 come modificato dal D.L. n° 360/93 ) e dagli articoli 48-49-50-51-52 del Regolamento del C.d.S. ( D.P.R. n° 495/92 ) vigono i seguenti ulteriori divieti e limitazioni .
DIVIETI 

E’ vietata l’installazione o la collocazione di :

· cartelli pubblicitari , sull’intero territorio comunale , tranne che nelle posizioni o sui sostegni appositamente autorizzati dal Comune;

· striscioni pubblicitari , tranne che nelle posizioni stabilite o sui sostegni appositamente autorizzati dal Comune ;

· manifesti pubblicitari , tranne che negli spazi appositamente predisposti o specificatamente autorizzati dal Comune;

· ogni insegna, targa , cartello stradale, tenda solare con pubblicità , posti su manufatti in pietra o ferro o su elementi decorativi di valore storico-artistico o architettonico ;

Nelle zone di interesse storico-artistico , paesaggistico-ambientale è vietata inoltre l’installazione di :

· ogni forma pubblicitaria con lampeggiamento luminoso;

· insegne, scritte pubblicitarie o vetrofanie che non siano contenute nei fori di facciata esistenti, all’interno di eventuali inferriate e a condizione che venga occupata una superficie superiore a 1/10 del foro e vengano rientrate di almeno 10 cm. rispetto al piano della facciata , non è comunque consentita l’installazione di insegne o scritte in materiale plastico o simile, del tipo a “cassonetto” o ad elementi scatolati , illuminate o meno , le insegne e le scritte di tale tipo sono ammesse solamente se realizzate in metallo , ceramica o legno , limitando l’uso di materiale plastico alla parte di lettere o disegni ottenuti per traforo di superficie degli anzidetti materiali consentiti , sono consentite, in numero non superiore a due per ogni esercizio , insegne a bandiera delle dimensioni massime di 1.2x1.2 mt. realizzate a traforo in ferro battuto , ottone , bronzo o rame, con pannello pieno di dimensioni massime non superiori a 0.8x0.8 mt. , anche illuminate con luce esterna, le insegne a bandiera devono avere forma , caratteri alfabetici,disegni , decorazioni e colori in stile antico , devono avere una altezza minima dal suolo di 3 mt. , non possono aggettare per più di 1.5 mt. né giungere ad una distanza dal margine della carreggiata , misurata in proiezione orizzontale , inferiore a 0.5 mt. a meno che non siano poste ad altezza di almeno 5 mt. dal piano stradale , le insegne di pubblicità di prodotti somministrati o venduti sono ammesse solamente nei fori di facciata esistenti , all’interno di eventuali inferriate , e purchè non venga occupato più di 1/10 dell’apertura e vengano arretrate di almeno 10 cm. dal paino di facciata , la pubblicità di tali prodotti con insegne a bandiera è consentita solamente per i bar e simili , nell’ambito e con le limitazioni anzidette per tale genere di insegne , sulle tende solari sono consentite le scritte solamente sulla parte inferiore delle tende , orizzontalmente, con caratteri alti non più di 30 cm. , in tutte le zone le attività di ristorazione possono esporre una locandina portamene , anche luminosa, senza altri elementi pubblicitari;
· le insegne,le iscrizioni , le tende solari con le scritte, le targhe, devono essere fissate all’edificio cui si riferiscono e solamente al piano terra o al piano rialzato , se le attività da pubblicizzare sono ubicate ai piani superiori , i relativi mezzi pubblicitari possono consistere solamente in una targa all’ingresso dell’edificio e in vetrofanie sulle finestre dei locali ove si svolge l’attività, con limite di sviluppo pari a 1/10 del foro in cui sono apllicate.

LIMITAZIONI

INSEGNE PUBBLICITARIE

All’esterno delle zone di interesse storico e paesaggistico –ambientale devono rispettare i seguenti limiti:

· 3 mt. di distanza minima , in senso orizzontale, dal punto di massimo aggetto dal limite di carreggiata o banchina all’esterno del centro abitato e in assenza di barriere delimitanti lo spazio veicolare (cordoli , parapetti , filari di alberi , ecc.) anche entro i centri abitati;

· 0.5 mt. di distanza minima dal punto di massimo aggetto dal limite dello spazio stradale percorribile da autoveicoli (carreggiata , banchina , corsie di manovra , parcheggi , ecc.) all’interno di centri abitati in presenza di barriere delimitanti lo spazio veicolare ; è consentito sia fuori che entro i centri abitati , l’aggetto su aree pubbliche di parcheggio e corsie di manovra qualora venga tenuta un’altezza minima dal suolo di 4.5 mt. , ferme restando le anzidette distanze minime da carreggiata o banchina se poste in area liberamente accessibile;

· 2 mt e 7.5 mt. , rispettivamente , di altezza minima e massima dal suolo , l’altezza minima dal suolo , l’altezza minima dovrà essere di 3 mt. in caso di insegna sovrastante una piazza o un marciapiede ;

· 5 mt. e 2 mt. , rispettivamente , di altezza e larghezza massima dell’elemento scatolare , con limite di 6 mq di superficie sia entro che fuori ai centri abitati , in caso di una unica insegna addossata a fabbricato l’altezza è elevabile fino ad eguagliare quella della parete vicina, altezza che non può comunque essere superata, mentre la larghezza e la superficie possono superare i limiti anzidetti fino a determinare una superficie di insegna pari al 20% della superficie dell’intera facciata del fabbricato :

· Se poste in area non liberamente accessibile :

· 7.5 mt. di altezza massima dal suolo e nessun limite di altezza minima dallo stesso ;

· 7.5 mt. di altezza e larghezza massime dell’elemento scatolare , con limite di 6 mq. Di superficie sia entro che fuori i centri abitati , in caso di un’unica insegna addossata a fabbricato l’altezza è elevabile fino ad uguagliare quella della parete vicina , altezza che non può comunque essere superata , mentre la larghezza e la superficie possono superare i limiti  anzidetti fino a determinare una superficie di insegna pari al 20% della superficie dell’intera facciata del fabbricato;

· In nessuna zona è consentita l’installazione sul tetto degli edifici , anche sotto forma  di singole lettere;

· È consentito solamente all’interno dei centri abitati e tranne che nelle zone di interesse storico o paesaggistico-ambientale il raggruppamento su un unico sostegno di più insegne relative ad attività diverse in posizione prossima all’edificio in cui dette attività vengono svolte , purchè le insegne consistono in pannelli luminosi di identici materiali e dimensioni , che non superino le misure di 1.2 e 0.4 mt. di larghezza ed altezza rispettivamente, ed il numero non superiore a dodici per sostegno , con distanza minima di 50 mt. tra sostegni lungo lo stesso lato di strada.

La distanza minima tra i singoli impianti di insegne posti parallelamente al senso di marcia dei veicoli e a distanza superiore a 7 mt. dal margine di carreggiata è di 25 mt entro i centri abitati e di 150 mt. fuori dagli stessi , detti limiti non si pongono per i suddetti impianti a distanza non inferiore a 7 mt. dal margine di carreggiata ed entro i centri abitati, nonché per le insegne in aderenza a fabbricati , mentre sono dimezzate per insegne di dimensioni inferiori  a 0.4x1.2 mt. con possibilità per il Comune di ordinarne il raggruppamento come indicato al comma precedente , il singolo impianto di insegne non può superare la larghezza complessiva di 3 mt. se in area liberamente accessibile, di 7 mt. se in area non liberamente accessibile.

Le distanze minime tra insegne ed altri mezzi pubblicitari posti perpendicolarmente al senso di marcia veicolare , nonché rispetto ai segnali stradali e ad altri elementi delle strade è stabilita dall’art. 50 del Regolamento del codice della strada.

Striscioni , stendardi, drappi , teli

In aggiunta alle limitazioni temporali disposte dal comma 10 dell’art. 51 del Regolamento del Codice della strada , deve essere osservata una altezza minima di 5.5 mt. dalla strada attraversata dallo striscione .

 Stendardi , drappi e teli possono essere esposti soltanto per manifestazioni artistiche , culturali ,turistiche o sportive di interesse collettivo con l’ammissione di pubblicità marginale limitata ad eventuali patrocinatori .

Manifesti e locandine pubblicitari , impianti per pubbliche affissioni. L’affissione  può essere effettuata solamente negli appositi spazi predisposti o autorizzati dal Comune da individuare su:

· tabelloni ed altre strutture plurifacciali idonee all’affissione di manifesti ;

· superfici delimitate su muri di recinzione o di fabbricati;

· manufatti di carattere provvisorio prospicienti il suolo pubblico ( barriere , ponteggi , schermature , ecc.) 

· vetrinette ed elementi di arredo urbano con apposito spazio per esposizione o affissione di manifesti di dimensioni non superiori a 1.5x1.5 mt. , ridotte a 0.7x 1 mt. nel centro .

Può inoltre essere effettuata , per le merci o le attività trattate dalle singole ditte, l’affissione di manifesti pubblicitari sulle vetrine degli esercizi .E’ consentita analoga pubblicità su spazi pubblicitari privati , a cavalletto o simili , delle dimensioni massime di 1.5x1.5 mt. posti in vicinanza della sede dell’attività ed in numero non superiore a due per ditta , se posti sul suolo pubblico , non possono avere dimensioni superiori a 0.7x1 mt. né essere in numero superiore ad uno per ditta , necessitano , inoltre, di autorizzazione del Sindaco , su parere conforme della Polizia Municipale e devono essere rimossi nelle ore serali e notturne. Deroghe alle suddette limitazioni dimensionali e numeriche possono essere concesse per la pubblicità di manifestazioni e spettacoli , quali sagre paesane , gare sportive concerti , circhi , spettacoli viaggianti ecc.
Gli impianti pubblicitari per la pubblica affissione di manifesti o locandine devono avere spazi di dimensioni pari o multiple di mt. 0.7x1 e devono essere ubicati in posizione che consenta una facile e totale visione di tutti i lati utilizzati per l’affissione , ogni impianto porterà , in alto , al centro o su un lato , una targhetta con la scritta “Comune di Cervino , impianto di pubblica affissione n……” .

I cartelli stradali indicanti attività lavorative non possono essere installati sugli stessi sostegni della toponomastica stradale , né di segnali di direzione , devono inoltre essere posti almeno 1 mt. di distanza dai suddetti segnali, al fine di non ingenerare confusione.

ART. 4 DURATA DI VALIDITA’ DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’INSTALLAZIONE DI MATERIALE PUBBLICITARIO

L’autorizzazione all’installazione di materiale pubblicitario , in regola con l’imposta sulla pubblicità , ha durata  triennale per i manufatti in vista delle strade , nonché per i cartelli stradali indicatori di attività lavorative .

ART. 5 TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE
Su ogni insegna pubblicitaria , nonché su ogni cartello  stradale indicatore di attività lavorativa dovrà essere saldamente fissata , a cura e a spese del titolare dell’autorizzazione , una targhetta metallica , o in materiale plastico adesivo , posta in posizione facilmente accessibile , sulla quale sono riportati con caratteri incisi i seguenti dati:
1) amministrazione rilasciante;

2) soggetto titolare;

3) numero dell’autorizzazione;

4) data di scadenza;

ART. 6 – STATO DI CONSERVAZIONE

Le insegne pubblicitarie , le targhe, gli elementi di arredo urbano con spazio pubblicitario , i cartelli stradali indicatori di attività lavorative , devono essere mantenuti in condizioni decorose a cura dei titolari di autorizzazione, incluso il relativo materiale di sostegno.

Qualora , venga accertato che lo stato di conservazione è fatiscente ed indecoroso o si accerta che è compromessa la staticità dei manufatti , il Sindaco può richiedere la necessaria manutenzione o la rimozione ad horas del manufatto pubblicitario pericolante con apposita Ordinanza ed in danno al titolare dell’autorizzazione , in caso di inottemperanza , provvede l’Ente Comune addebitando le spese di rimozione oltre ad euro 1 al giorno per la custodia.
Decorsi 60 giorni dalla contestazione , il Comune potrà procedere alla rottamazione , nei modi previsti dalla L. 689/81 e S.M. e I..-

ART. 7 – RIMOZIONE E SEQUESTRO DI MATERIALE ABUSIVO , SANZIONE

AMMINISTRATIVA

Ogni forma di pubblicità abusivamente installata o non conforme all’autorizzazione comunale è soggetta alla sanzione amministrativa prevista dall’art. 23 del C.d.S. n. 285/92 e S.M.e I. e se non sanabile perché si accerta che è in contrasto con il presente regolamento , oltre all’applicazione della suddetta sanzione si procede alla rimozione ai sensi dell’art. 6 del presente regolamento.

Entro 10 giorni dalla scadenza del termine di validità dell’autorizzazione il materiale pubblicitario , inclusi i supporti di sostegno , deve essere rimosso a cura e spese del titolare dell’autorizzazione che dovrà pure provvedere al ripristino dei luoghi o dei manufatti su cui insistevano . in caso di sola sostituzione del materiale pubblicitario i sostegni possono essere mantenuti per un periodo non superiore  a sessanta giorni dalla data di rimozione , da comunicarsi al Comune , del materiale da sostituire .

In caso di mancata ottemperanza all’obbligo di rimozione da parte della ditta interessata vi provvederà il Comune a spese dell’inadempiente , il materiale rimosso sarà sequestrato sino all’avvenuto pagamento della sanzione e delle spese di rimozione , nei modi previsti.

ART. 8 – RIMOZIONE ANTICIPATA

In caso di rimozione anticipata del materiale pubblicitario per motivi del titolare o per disposizione dell’Amministrazione Comunale per ragioni di pubblica necessità , dovrà essere rimborsata al titolare dell’autorizzazione solamente una somma pari all’importo relativo al periodo del mancato utilizzo della pubblicità , sempre che già sia stata pagata , o dimostrata dall’interessato.
La rimozione dovrà essere effettuata dall’interessato entro il termine assegnato dal Sindaco , termine che non potrà essere inferiore a giorni quindici  dalla data di notifica , anche tramite servizio postale.

 La rimozione comprende anche elementi di sostegno , in caso di mancata ottemperanza dell’obbligo di rimozione , vi provvederà il Comune a spese dell’inadempiente , senza alcun riborso di spese , e con l’addebito di cinque euro  al giorno di detenzione per spese di custodia e fino ad un massimo di sei mesi , dopodichè il Comune procederà alla rottamazione nei modi previsti per Legge.
Il Comune ha facoltà di spostare gli impianti per le pubbliche affissioni in qualsiasi momento risulti necessario per esigenze di pubblico interesse , dandone comunicazione all’interessato titolare dell’autorizzazione , il quale può non accettare la nuova ubicazione e pertanto chiedere il rimborso di quanto già corrisposto , per il periodo di mancato utilizzo dell’impianto , sempre che le somme siano state versate e dimostrate dall’interessato.- 

ART. 9 – ADEGUAMENTO DELLE FORME DI PUBBLICITA’ ESISTENTI     

                ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO

I mezzi pubblicitari installati in base ad autorizzazione antecedentemente all’entrata in vigore del presente regolamento e non conformi alle disposizioni contenute in esso , devono essere rimossi entro mesi 6 ( sei) dall’entrata in vigore , a cura ed a spesa del titolare dell’autorizzazione

Per i mezzi pubblicitari installati sul territorio comunale , per i quali si accerta il mancato rilascio di autorizzazioni e per i quali non si accerti il titolare , verranno rimossi coattivamente dal Comune e avviati ad un centro di raccolta  .

Il presente regolamento abroga le disposizioni in contrasto con esso contenute in normative comunali vigenti all’entrata in vigore dello stesso.


TITOLO II – CAPO 2°
AUTORIZZAZIONE PER L’INSTALLAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI
ART. 10 Rilascio dell’Autorizzazione 

1. Le autorizzazioni possono essere rilasciate solo se sussistono le seguenti condizioni:

a) il Comando della Polizia Municipale ed il Responsabile dell’Area tecnica comunale hanno espresso parere favorevole ;

b) l’interessato dimostri , con idonea documentazione di aver osservato le particolari norme che disciplinano la realizzazione delle strutture di sostegno e di fondazione dei mezzi pubblicitari .

2. Nel caso in cui sia autorizzata l’installazione di mezzi pubblicitari su spazi ed aree pubbliche , il rilascio dell’autorizzazione vale anche come concessione.

ART. 11 Uso dell’Autorizzazione

1. Salvo i casi di cui diversamente stabilito da leggi dello Stato o della regione , l’Autorizzazione è personale e non può essere trasferita a terzi .

2. Allo scadere dell’Autorizzazione o in caso di revoca anticipata , il proprietario dei mezzi pubblicitari deve rimuoverli a proprie spese e ripristinare lo stato dei luoghi.

3. l’autorizzazione è valida solo per la località , la durata , la superficie e le installazioni autorizzate.

ART. 12 Obblighi del titolare dell’autorizzazione.

1. Il titolare dell’autorizzazione ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni contenute nel relativo provvedimento autorizzatorio concernenti le modalità di installazione e di utilizzo dei mezzi pubblicitari .

2. E’ fatto,altresì, obbligo al titolare dell’autorizzazione di :

a) applicare su ogni mezzo una targhetta recante l’indicazione del titolare dell’autorizzazione e gli estremi del provvedimento autorizzatorio ;

b) verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei mezzi pubblicitari installati e delle relative strutture di sostegno in modo da evitare qualsiasi forma di decadimento dell’aspetto estetico che possa influire negativamente sull’arredo urbano ;

c) approntare gli interventi che si rendono necessari per assicurare la sicurezza del mezzo;

d) ripristinare l’assetto dell’area a proprie spese nel caso in cui dall’installazione siano derivati danni al suolo o a strutture preesistenti sull’area , o anche nel caso in cui siano venute meno le condizioni previste nel provvedimento autorizzatorio;

e) provvedere alla rimozione del mezzo al momento della scadenza dell’autorizzazione nonché in caso di revoca della stessa .

3. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a custodire gli atti e i documenti comprovanti la legittimità dell’installazione e ad esibirli a richiesta del personale incaricato dal comune . In caso di smarrimento , distruzione o sottrazione dei predetti atti e documenti , l’interessato deve darne immediata comunicazione all’amministrazione che provvederà , dietro corresponsione delle spese necessarie , a rilasciare un duplicato.

ART. 13 Rinnovo dell’autorizzazione.

                 1.almeno trenta (30) giorni  prima della scadenza di una autorizzazione , l’interessato può richiedere il rinnovo osservando , in quando applicabili , le norme stabilite dal presente regolamento per il rilascio .

ART. 14 Revoca dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione può essere revocata per motivi di pubblico interesse.

2. l’autorizzazione deve essere revocata quando l’interessato ha violato norme stabilite dal presente regolamento oppure essendo in ritardo nel pagamento del canone , non ha adempiuto al pagamento delle rate scadute entro 30 giorni dal ricevimento della 

      lettera A.R. di messa in stato di mora.
ART.  15. TARIFFE .

L’imposta sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni , sono disciplinate dal D.lgs. 507/93 e S.M. e I. dal presente regolamento e riscosse in base alle tariffe deliberate dalla Giunta Municipale quali risultati dall’allegato “A” , che forma parte integrante e sostanziale del presente regolamento .
Alle riduzioni ed esenzioni si applicano rispettivamente le disposizioni contenute agli art. 16 e 17 del d.lgs. 507/93 .

Le maggiorazioni di imposta a qualunque titolo previste sono cumulabili e devono essere applicate alla tariffa base : le riduzioni non sono cumulabili.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART. 16 Norma di rinvio 

Tutto quanto non espressamente contemplato nel presente regolamento , si applicano le disposizioni del decreto legislativo 507/93 e S.M.eI. nonché le altre forme di Legge e di regolamenti in quanto applicabili. 
ART. 16 ACCERTAMENTI RISCOSSIONE COATTIVA E RIMBORSI

1. l’amministrazione controlla i versamenti effettuati e sulla base degli elementi in suo possesso, risultanti dal provvedimento di concessione /autorizzazione , provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo , dandone immediata comunicazione all’interessato . Nella comunicazione sono indicate le modalità e i termini per la regolarizzazione dei versamenti .

2. l’Amministrazione provvede , in caso di parziale o omesso versamento , alla notifica , anche a mezzo posta , mediante raccomandata con avviso di ricevimento , di appositi avvisi , con invito ad adempiere nel termine di 90 giorni .

3. la notifica dei predetti avvisi è effettuata nei termini di 180 giorni dalla data di riferimento dell’obbligazione stabilita nel foglio allegato all’atto di concessione.

4. per le occupazioni abusive , il verbale di contestazione della violazione costituisce titolo per il versamento del canone , alla cui determinazione provvede l’Ufficio competente dandone notizia all’interessato nel termine e nelle modalità di cui ai precedenti commi 2 e 3 .

5. La riscossione coattiva del canone è effettuata , aiu sensi dell’art. 52 comma 6 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 , mediante la procedura di cui al D.P.R. n. 602 del 29/9/1973 , affidando la stessa ai concessionari del servizio di riscossione di cui al D.P.r. 28/01/1988 n. 43.

6. Gli interessati possono richiedere , con apposita istanza rivolta all’Amministrazione , le somme o le maggiori somme versate e non dovute , nel termine di 90 giorni dalla data del pagamento o da quella in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione .

ART. 17 COMPETENZE NELLA GESTIONE DEL CANONE

1. La gestione amministrativa e tecnica del provvedimento di concessione / autorizzazione è attribuita al soggetto individuato dal comma 1 del successivo art. 45 del presente regolamento che si avvale del servizio amministrativo concessioni stradali diretto da un funzionario amministrativo il quale provvede , oltre alla fase istruttoria del procedimento organizzando l’attività amministrativa e gestionale del canone , a sottoscrivere gli atti aventi ad oggetto aspetti finanziari , compresi quelli che autorizzano rimborsi , disponendone la notifica.

ART.18 ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO.

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno successivo alla scadenza del deposito e affissione  effettuati per n. 15 giorni divenuta  esecutiva la deliberazione di approvazione.

ALLEGATO A

                                                             TARIFFE 

PUBBLICITA’ ORDINARIA- TARIFFA ANNUA PER METRO QUADRATO  

SUPERFICIE                                    PUBBLICITA’ ORDINARIA                      LUMINOSITA’ O ILLUMINATA

Fino ad 1.0  Mq                         euro   16.00                                                euro 32.00     

Da Mq. 1.0 a Mq. 5.0                euro
 22.00                                                 euro 44.00       

Da mq.5.0 a mq. 8.5                  euro   28.00                                                 euro 56.00

Oltre i mq. 8.5                           euro   34.00                                                 euro 68.00

Per i periodi non superiori a tre mesi si applica , per ogni mese o frazione, la tariffa pari ad 1/10 di quella prevista annualmente.

PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON VEICOLI IN GENERE

Tariffa giornaliera per mq.

SUPERFICIE                                         INTERNA                                                ESTERNA

Da mq. 5.5 a mq. 8.5 ed oltre                 euro 12.00                                                euro 25.00

PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON PANNELLI LUMINOSI

Tariffa annua per mq.

Se effettuata per conto proprio euro 25.00 

Se effettuata per conto terzi euro 50.00

PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON PROIEZIONI

TARIFFA giornaliera euro 5.00 

PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON STRISCIONI 

Tariffa annua per mq. Euro 10.00 . E per ogni periodo di 15 giorni o frazione  euro 12.00

PUBBLICITA’ CON AEROMOBILE

Tariffa per ogni giorno o frazione euro 70.00

PUBBLICITA’ CON PALLONI FRENATI

Tariffa per ogni giorno o frazione  euro 37.00

PUBBLICITA’ MEDIANTE DISTRIBUZIONE DI MATERIALE PUBBLICITARIO OPPURE PERSONE CIRCOLANTI CON CARTELLI O ALTRO .

Tariffa per persona per ogni giorno o frazione    euro 3.50   

PUBBLICITA’ A MEZZO DI APPARECCHI AMPLIFICATORI

Tariffa per ciascun punto per ogni giorno o frazione   euro 9.00
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